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Si dà troppo
ai figli,
troppo poco
alla pensione

fondi che prevedono l’iscrizione dei 
parenti fiscalmente a carico
Cometa
Fonte
Laborfonds
Fopen
Telemaco
Priamo
Gommaplastica
Previmoda
Cooperlavoro
Solidarietà Veneto

Previambiente
Pegaso
Mediafond
Fopadiva
Concreto
Astri
Prevaer
Fondaereo
Foncer
Quadri e capi Fiat
Arco

Fondapi
Byblos
Espero
i fondi che non lo prevedono sono:

Alifond
Eurofer
Fonchim
Fiprem
Fondenergia
Fondoposte
Filcoop

Fondi pensione negoziali, chi prevede e chi no l’iscrizione dei figli

Fondi pensione negoziali iscritti ad Assofondipensione

fonte: Assofondipensione

Vitaliano D’Angerio

+ Pensare ai figli o alla pensione? È
il dilemma di molti genitori italiani.
Il futuro dei pargoli è importante,
soprattutto, quando restano o tor-
nano a casa all’età di 30 anni. Se però
papà e mamma hanno trascurato di
mettere i soldi da parte per la pen-
sione e la vecchiaia, come si risolve
la questione? Chi si farà carico della
loro assistenza? 

mettere su casa
Dalla puntuale e accurata indagine
sul risparmio degli italiani (2016) del
centro di ricerche Einaudi e di Inte-
saSanpaolo, emerge che gli italiani
destinano alla vecchiaia (14,1%) me-
no risparmio rispetto all’aiuto che
danno ai figli per “mettere su casa” o
per altre necessità (17,1%). Nella pri-
ma tabella in alto sono indicate tali
tendenze che vedono però un’im-
pennata, nel 2016, della voce “Altro-
imprevisti”: insomma si risparmia
molto a fini precauzionali. Denaro
che, alcune volte, finisce poi a sup-
porto delle necessità dei figli. È vero
pure che le risposte degli intervistati

cambiano (vedi il sondaggio Ipr
marketing di pagina 7) in base ai
contesti temporali. Ma tant’è.

pensione? non lo so 
Nel rapporto Einaudi viene definito
«sorprendente» il risultato delle in-
terviste a chi ancora lavora e che
«non ha fatto i conti» dopo le rifor-
me pensionistiche recenti (Fornero
e altri): quasi metà del campione
«non ha pensato agli effetti delle ri-
forme di un sistema che preleva for-
zosamente circa un terzo del reddito
lordo». Allo stesso tempo più di un
quinto del campione si affida al con-
sulente professionale su tali temi. E
che dicono a tal proposito gli esper-
ti? «È vero. Anche nella nostra espe-
rienza di consulenza, verifichiamo
che molto spesso gli italiani pensa-
no più ai figli che alla pensione e alla
vecchiaia – risponde Giuseppe Ro-
mano, responsabile ufficio studi di
Consultique, società di consulenza
indipendente –, come se questi ra-
gazzi non avessero un cervello per
ragionare con la propria testa». Ecco
allora che si va nel concreto. «Biso-
gna stabilire i propri obiettivi e pia-
nificarli – suggerisce Romano
–. Inoltre bisogna porsi delle do-
mande sul nostro tenore di vita:
quanto mi servirà per mantenerlo
durante la mia pensione? Gli obietti-
vi vanno pianificati infatti, ma an-
che quantificati sulla base delle pro-
prie risorse economiche». Ragiona-
menti di buon senso che però gli ita-
liani sembrano allontanare il più
possibile.

previdenza integrativa
D’altronde è da tempo che Plus24 in-
vita i lettori a realizzare un salvada-
naio previdenziale, fondo pensione
o piano di investimento previden-
ziale. A prendere consapevolezza è
stato l’invio a casa della busta aran-
cione. «Ma c’è da fare di più – ricorda
Michele Tronconi, presidente di As-
sofondipensione, l’associazione dei
fondi pensione negoziali –. A propo-
sito di figli e pensioni, il problema è
che molto spesso questi ragazzi non
trovano un’occupazione. E il para-
dosso è che i genitori, invece, resta-
no a lavoro per anni facendo da tap-
po alle nuove generazioni. Penso
che i fondi pensione dovrebbero in-
vestire molto di più nell’economia
reale italiana per dare forza alla ri-
presa e creare nuovi posti di lavoro».
Pensione o figli? Il dilemma resta.
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fonte: Rapporto Einaudi edizione 2016
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Parenti a carico sul 730?
Iscriveteli nel vostro fondo

+ Figli o pensione? Ecco come
risolvere il dilemma raccontato
in queste pagine. La soluzione è
nei fondi di previdenza: c’è la
possibilità di iscrivere i propri fi-
gli e, più in generale, i parenti fi-
scalmente a carico, nel proprio
fondo integrativo. Qui sotto,
fornito da Assofondipensione,
vi è l’elenco dei fondi pensione
negoziali che consentono l’iscri-
zione: vi sono quasi tutti. Fra i
più grandi, che non danno tale
possibilità, c’è Fonchim, il fondo
dei chimici. Inoltre, in Eurofer, il
fondo pensione di ferrovieri e
Anas, si starebbe lavorando per
dare tale chance. 

Fra i fondi pensione preesi-
stenti, quello dei medici con-
sente l’iscrizione dei figli; in-
vece non è possibile, al mo-

mento, per il fondo pensione
dei giornalisti (ma se ne sta di-
scutendo).

Come funziona nel concreto
tale opzione? Siamo andati a ve-
rificare la procedura del fondo
pensione Cometa, quello dei
metalmeccanici, il più grande
dei “negoziali” con 400mila
iscritti e quasi 10 miliardi di
masse (vedi anche pagine 15).
Nel sito di Cometa (all’indirizzo

http://bit.ly/2ah9y6u) è possibile
scaricare il regolamento di cinque
anni fa che spiega in maniera chia-
ra come iscrivere i figli e quanto
dura questa opzione.

«L’importo della contribu-
zione e le cadenze dei versa-
menti in favore del familiare fi-
scalmente a carico sono libera-
mente stabiliti dal lavoratore al-

l’atto dei versamenti stessi», si
legge nell’articolo 3 del regola-
mento ad hoc sui familiari. Inol-
tre i versamenti vengono fatti
via bonifico bancario. Ma gli ele-
menti più importanti da tener
presente sono i seguenti: 1) lo
scarico fiscale di quanto versato
e 2) la durata dell’iscrizione al
fondo. Per il primo punto entro
il 31 marzo dell’anno successi-
vo, Cometa invia al lavoratore
iscritto che abbia effettuato ver-
samenti per i familiari nonché ai
soggetti fiscalmente a carico
che abbiano effettuato versa-
menti volontari, la dichiarazio-
ne idonea a ottenere il ricono-
scimento, in sede di denuncia
annuale dei redditi, dei benefici
fiscali connessi (il tetto per la
deduzione è 5.164,57 euro). 

Sul secondo punto, nel caso si
perda la veste di “parente fiscal-
mente a carico”, si potrà comu-
nicare al fondo di voler conti-
nuare a essere iscritto e a effet-
tuare i versamenti. — V.D’A.
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La procedura
è possibile in quasi
tutti i “negoziali”

Era inserita nel decreto legge 
“SalvaItalia” varato dal governo 
Monti a fine 2011. La riforma 
impone il sistema di calcolo 
contributivo nella costruzione 
della pensione di tutti i lavoratori, 
anche per coloro che – in ragione 
della riforma Dini del 1995 – 
stavano costruendo la propria 
pensione con il più generoso 
sistema retributivo. La pensione 
viene così calcolata in base ai 
versamenti effettuati dal 
lavoratore e non agli ultimi stipendi
percepiti. Allo stesso tempo la 
riforma Fornero ha innalzato l'età 
pensionistica di uomini e donne, 
stabilendo i requisiti per la 
pensione di vecchiaia.

Riforma Fornero

la parola
chiave

Emerge dal rapporto 
Einaudi-IntesaSanpaolo
sul risparmio. E c’è chi 
ancora è all’oscuro
sul post-Fornero

L’indagine sul risparmio e sulle scelte finanziarie degli italiani

la fotografia degli investitori
L’edizione 2016 curata da Intesa 
Sanpaolo e Centro Einaudi si 
basa su una indagine 
campionaria realizzata dalla 
Doxa su 1.011 famiglie e su 567 
piccoli investitori con interviste 
condotte tra il 20 gennaio e il 10 
febbraio 2016. Nei grafici a fianco 
sono rappresentate le risposte 
del campione intervistato a una 
serie di domande sulle 
motivazioni generali che guidano 
gli investimenti e su quelle che 
determinano in particolare la 
decisione di comprare casa, con 
la determinazione della quota 
percentuale di coloro che si 
avvalgono di un mutuo, come 
pure sulla valutazione degli 
investimenti immobiliari 
realizzati in passato.

Si possono dedurre 
i versamenti dalle tasse
fino a un tetto di 5.164 euro


